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· indirizzi  DIDATTICI 

Articolazione dell’offerta
     Nel corrente anno scolastico, l’ l’Istituto Professionale “Maffeo Pantaleoni” presenta due nuovi indirizzi, previsti con il Nuovo Ordinamento relativo al Riordino degli Istituti Professionali, accanto a quelli preesistenti – e a scorrimento – relativi al vecchio ordinamento.
      Gli indirizzi di nuovo ordinamento sono, pertanto, quello dei SERVIZI COMMERCIALI e quello dei SERVIZI SOCIO-SANITARI, ambedue con percorso quinquennale e articolati secondo la formula del 2+2+1, ovvero primo biennio (prima e seconda classe), secondo biennio (terza e quarta classe), anno finale (di orientamento al mondo dell’occupazione e della formazione post-diploma). Nell’ambito del nuovo ordinamento, il sistema non prevede più l’esame di qualifica. 

     Il primo biennio prevede un curricolo incentrato prevalentemente nelle discipline dell’Area Generale Comune, volte a definire una solida base di competenze umanistiche e scientifiche oltre che tecniche, mentre nel secondo biennio si articolerà maggiormente attorno alle discipline di indirizzo, consentendo le curvature più opportune relativamente all’offerta didattica propria dei corsi di grafica pubblicitaria, turistico, aziendale. Nell’indirizzo dei SERVIZI COMMERCIALI sono andati, pertanto, a confluire gli ex-indirizzi dell’operatore grafico-pubblicitario, dell’operatore della gestione aziendale e dell’operatore dell’impresa turistica, mentre nell’indirizzo dei SERVIZI SOCIO-SANITARI ha trovato confluenza il corso degli ex-servizi sociali. 

Permangono, a scorrimento per il completamento del ciclo di studi già avviato, gli indirizzi del TECNICO DELLA GRAFICA PUBBLICITARIA, del TECNICO DELLA GESTIONE AZIENDALE e del TECNICO DEI SERVIZI TURISTICI.
Tabella sinottica degli indirizzi didattici

	IPS M. PANTALEONI (INDIRIZZI PRESENTI NEL VECCHIO ORDINAMENTO)


	IPS  M. PANTALEONI NUOVO ORDINAMENTO

(INDIRIZZI ATTRIBUITI CON IL RIORDINO DEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI)



	QUALIFICA DI
	DIPLOMA DI
	

	Operatore grafico pubblicitario
	Tecnico della Grafica Pubblicitaria
	SERVIZI COMMERCIALI
primo biennio    ( primo e secondo anno (area di istruzione

                      generale comune)

secondo biennio ( terzo e quarto anno (area di istruzione di

                     indirizzo, percorsi di alternanza Scuola / 

                     Lavoro)

anno finale      ( quinto anno, di orientamento per  

                     l’inserimento lavorativo e la formazione   

                     post-diploma,percorsi di alternanza 
                     Scuola/Lavoro)



	Operatore della Gestione Aziendale
	Tecnico della Gestione Aziendale 
	

	Operatore dei Servizi Turistici
	Tecnico dei Servizi Turistici
	

	Operatore dei Servizi Sociali
	Tecnico dei Servizi Sociali
	SERVIZI SOCIO SANITARI
primo biennio    ( primo e secondo anno (area di istruzione

                      generale comune)

secondo biennio ( terzo e quarto anno (area di istruzione di

                     indirizzo, percorsi di alternanza Scuola / 

                     Lavoro)

anno finale      ( quinto anno, di orientamento per  

                     l’inserimento lavorativo e la formazione               

                     post-diploma,percorsi di alternanza 
                     Scuola/Lavoro)




    L’attuale Riordino definisce, attraverso le Linee Guida per il primo biennio, le discipline dell’Area Generale comuni agli indirizzi confluiti nell’ambito dei SERVIZI COMMERCIALI.  Con l’assegnazione a due distinte classi di concorso (A07 – Disegno Grafico, e A017 - Economia Aziendale) della  disciplina di Tecniche Professionali per i Servizi Commerciali, di nuova introduzione, si è scelto di offrire alle classi prime la curvatura utile all’orientamento degli allievi per il secondo biennio incentrato sulle materie di indirizzo,   Pertanto, nelle sezioni H ed I tale disciplina offrirà la declinazione di Grafica mentre nelle sezioni A, B, C, offrirà la declinazione di Economia Aziendale. L’inserimento degli allievi nelle sezioni indicate è stato fatto in base alla richiesta degli allievi all’atto dell’iscrizione presso l’Istituto. 

    La Riforma degli Istituti Professionali introduce nel corrente anno anche il percorso di Alternanza Scuola /Lavoro che, nel corrente anno scolastico, entra a regime a partire dalle classi quarte di vecchio ordinamento. Per lo svolgimento delle attività inerenti l’Alternanza, formulate sulla base di specifico progetto, sono previste 132 ore da articolarsi tra attività curriculari e stages. L’Istituto rilascerà specifica certificazione delle competenze acquisite nell’ambito di tali percorsi. L’ Alternanza Scuola/Lavoro sostituirà le attività di Area Professionalizzante (Terza Area) che sino ad oggi avevano caratterizzato il completamento formativo delle classi quarte e quinte. Nel corrente anno scolastico soltanto le classi quinte, pertanto, completeranno il percorso già avviato nel precedente anno scolastico relativamente alle attività previste per l’Area Professionalizzante.  
PROSPETTI DELLE MATERIE CLASSI PRIME DEL NUOVO ORDINAMENTO NEI SERVIZI

COMMERCIALI (opzione aziendale-turistico e grafico pubblicitario) E SOCIO – SANITARI.

A.S. 2011-2012
	Classe 1^ Commerciali-AZ. Turistico
	
	Classe 1^ Commerciali-Grafico Pubbl.
	
	Classe 1^ Socio - Sanitari

	RELIGIONE
	1
	
	RELIGIONE
	1
	
	RELIGIONE
	1

	ITALIANO
	4
	
	ITALIANO
	4
	
	ITALIANO
	4

	STORIA
	2
	
	STORIA
	2
	
	STORIA
	2

	INGLESE
	3
	
	INGLESE
	3
	
	INGLESE
	3

	FRANCESE
	3
	
	FRANCESE
	3
	
	FRANCESE
	2

	MATEMATICA
	4
	
	MATEMATICA
	4
	
	MATEMATICA
	4

	SCIENZE
	2
	
	SCIENZE
	2
	
	SCIENZE
	2

	DIRITTO
	2
	
	DIRITTO
	2
	
	DIRITTO
	2

	FISICA
	2
	
	FISICA
	1
	
	FISICA
	2

	INFORMATICA
	2
	
	INFORMATICA
	2
	
	SCIENZE UMANE E SOCIALI
	3+(1)

	TECNICHE PROF.LI  SERVIZI COMM.-AZIENDALI-TURISTICO
	3+(2)
	
	TECNICHE PROF.LI  SERVIZI COMM.-GRAFICO PUBBLICITARIO
	3+(2)
	
	ELEMENTI  DI  DISEGNO
	1+ (1)

	SCIENZE MOTORIE SPORTIVE
	2
	
	SCIENZE MOTORIE SPORTIVE
	2
	
	METODOLOGIE OPERATIVE
	2

	
	
	
	
	
	
	SCIENZE MOTORIE SPORTIVE
	2

	TOTALI ORE DI LEZIONI
	32
	
	TOTALI ORE DI LEZIONI
	32
	
	TOTALI ORE DI LEZIONI
	32


I GLIFI () INDICANO LE LEZIONI IN CODOCENZE

PROSPETTI DELLE MATERIE CLASSI SECONDE DEL  NUOVO ORDINAMENTO 
NEI SERVIZI OMMERCIALI ( opzione aziendate-turistico e grafico-pubbl.) E SOCIO-SANITARI.
A.S. 2011-2012
	Classe 2^ Commerciali Turistico-Aziendali 
	
	Classe 2^ Commerciali Grafico- Pubbl.
	
	Classe 1^ Soscio-Sanitari

	RELIGIONE
	1
	
	RELIGIONE
	1
	
	RELIGIONE
	1

	ITALIANO
	4
	
	ITALIANO
	4
	
	ITALIANO
	4

	STORIA
	2
	
	STORIA
	2
	
	STORIA
	2

	INGLESE
	3
	
	INGLESE
	3
	
	INGLESE
	3

	FRANCESE
	3
	
	FRANCESE
	3
	
	FRANCESE
	2

	MATEMATICA
	4
	
	MATEMATICA
	4
	
	MATEMATICA
	4

	SCIENZE
	2
	
	SCIENZE
	2
	
	SCIENZE
	2

	DIRITTO
	2
	
	DIRITTO
	2 
	
	DIRITTO
	2

	CHIMICA
	2
	
	CHIMICA
	2
	
	CHIMICA
	2

	INFORMATICA
	2
	
	INFORMATICA
	2
	
	SCIENZE UMANE E SOCIALI
	3+(1)

	TECNICHE, PROF.LI SERVIZI COMM.-AZIENDALI-TURISTICI

(Laboratoro)
	3+(2)
	
	TECNICHE, PROF.LI SERVIZI COMM.- GRAFICO-PUBBLIC.

(Laboratorio)
	3+(2)
	
	ED. MUSICALE
	1+(1)

	
	
	
	
	
	
	METODOLOGIE OPERATIVE
	2

	SC. MOTORIE
	2
	
	SC. MOTORIE
	2
	
	SC. MOTORIE
	2

	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALI ORE DI LEZIONI
	32
	
	TOTALI ORE DI LEZIONI
	32
	
	TOTALI ORE DI LEZIONI
	32


I GLIFI () INDICANO LE LEZIONI IN CODOCENZE

PROSPETTI DELLE MATERIE CLASSI TERZE DEL VECCHIO ORDINAMENTO (RIDUZIONE ORARIA RIFORMA GELMININEI SERVIZI AZIENDALI –TURISTICO, DELLA PUBBLICITA’  E SOCIALI.
A.S. 2011-2012
	Classe 3^ Operatori dei Servizi Aziendali
	
	Classe 3^ Operatori dei Servizi Turistici
	
	Classe 3^ Operatori dei Servizi della Pubblicità
	
	Classe 3^ Operatori dei Servizi Sociali

	RELIGIONE
	1
	
	RELIGIONE
	1
	
	RELIGIONE
	1
	
	RELIGIONE
	1

	ITALIANO
	3
	
	ITALIANO
	3
	
	ITALIANO
	3
	
	ITALIANO
	3

	STORIA
	2
	
	STORIA
	2
	
	STORIA
	2
	
	STORIA
	2

	INGLESE
	3
	
	INGLESE
	3
	
	INGLESE
	3
	
	INGLESE
	3

	FRANCESE
	3
	
	FRANCESE
	4
	
	MATEMATICA
	2
	
	MATEMATICA
	2

	MATEMATICA
	3
	
	MATEMATICA
	2
	
	TECNICA PUBBL.ARIA
	3
	
	CULTURA MEDICA
	5+(1)

	DIRITTO
	3
	
	TEC. TURIS.CA
(TRATT. TESTI)
	3+(2)
	
	TECNICA FOTOGRAFICA
	4
	
	DIRITTO
	4

	TRATTAM.TO TESTI
	1
	
	DIRITTO
	2
	
	STORIA DELL’ARTE
	3
	
	PSICOLOGIA
	5

	ECONOMIA AZ. (TRATT. TESTI)
	3+(2)
	
	TRATTAM.TO TESTI
	2
	
	COMUNICAZ. VISIVE
	4
	
	METODOLOGIE OPERATIVE
	4

	ED.FISICA
	2
	
	STORIA DELL’ARTE
	3
	
	DISEGNO GRAFICO
	5
	
	ED.FISICA
	2

	GEOGRAFIA 
	3
	
	ED. FISICA
	2
	
	ED.FISICA
	2
	
	
	

	INFORM.CA
	3
	
	GEOGRAFIA
	3
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALI ORE DI LEZIONI
	32
	
	TOTALI ORE DI LEZIONI
	32
	
	TOTALI ORE DI LEZIONI
	32
	
	TOTALI ORE DI LEZIONI
	32


I GLIFI () INDICANO LE LEZIONI IN CODOCENZE

PROSPETTI DELLE MATERIE CLASSI QUARTE DEL VECCHIO ORDINAMENTO
NEI SERVIZI AZIENDALI –TURISTICO, DELLA PUBBLICITA’  E SOCIALI.
A.S. 2011-2012
	Classe 4^ Tecnici dei Servizi Aziendali 
	
	Classe 4^ Tecnici dei Servizi Turistici
	
	Classe 4^Tecnici dei  Servizi della Pubblicità
	
	Classe 4^ Tecnici dei Servizi Sociali

	RELIGIONE
	1
	
	RELIGIONE
	1
	
	RELIGIONE
	1
	
	RELIGIONE
	1

	ITALIANO
	4
	
	ITALIANO
	4
	
	ITALIANO
	4
	
	ITALIANO
	4

	STORIA
	2
	
	STORIA
	2
	
	STORIA
	2
	
	STORIA
	2

	INGLESE
	3
	
	INGLESE
	3
	
	INGLESE
	3
	
	INGLESE
	3

	FRANCESE
	3
	
	FRANCESE
	3
	
	MATEMATICA
	2
	
	MATEMATICA
	3

	MATEMATICA
	3
	
	MATEMATICA
	2
	
	PIANIF.NE PUBBL.ARIA
	3
	
	CULTURA MEDICA
	4

	DIRITTO
	3
	
	TECNICA TURISTICA
	4+(2)
	
	TECN. FOTOGR.CA
	2
	
	DIRITTO
	3

	TRATTAM.

TESTI
	(3)
	
	PSICOLOGIA
	2
	
	STORIA DELL’ARTE
	3
	
	PSICOLOGIA
	4

	ECONOMIA AZIENDALE
	4+(3)
	
	PRATICA OPERATIVA
	(3)
	
	PROGETT.NE GRAFICA
	5
	
	TECNICA AMMINISTRATIVA
	2

	ED.FISICA
	2
	
	STORIA DELL’ARTE
	3
	
	PSICOLOGIA DELLA COMUNICAZIONE
	2
	
	ED.FISICA
	2

	GEOGRAFIA 
	2
	
	ED.FISICA
	2
	
	ED.FISICA
	2
	
	
	

	
	
	
	GEOGRAFIA
	2
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALI ORE DI LEZIONI
	30
	
	TOTALI ORE DI LEZIONI
	30
	
	TOTALI ORE DI LEZIONI
	30
	
	TOTALI ORE DI LEZIONI
	30


I GLIFI () INDICANO LE LEZIONI IN CODOCENZE

LE CLASSI DURANTE L’ANNO SVOLGONO 66  ORE DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO
PROSPETTI DELLE MATERIE CLASSI QUINTE DEL VECCHIO ORDINAMENTO

NEI SERVIZI AZIENDALI –TURISTICO, DELLA PUBBLICITA’  E SOCIALI.

	Classe 5^ Tecnici dei Servizi Aziendali 
	
	Classe 5^ Tecnici dei Servizi Turistici
	
	Classe 5^Tecnici dei  Servizi della Pubblicità
	
	Classe 4^ Tecnici dei Servizi Sociali

	RELIGIONE
	1
	
	RELIGIONE
	1
	
	RELIGIONE
	1
	
	RELIGIONE
	1

	ITALIANO
	4
	
	ITALIANO
	4
	
	ITALIANO
	4
	
	ITALIANO
	4

	STORIA
	2
	
	STORIA
	2
	
	STORIA
	2
	
	STORIA
	2

	INGLESE
	3
	
	INGLESE
	3
	
	INGLESE
	3
	
	INGLESE
	3

	FRANCESE
	3
	
	FRANCESE
	3
	
	MATEMATICA
	3
	
	MATEMATICA
	3

	MATEMATICA
	3
	
	MATEMATICA
	3
	
	PIANIFICAZIONE PUBBLICITARIA
	3
	
	CULTURA MEDICA
	4

	DIRITTO
	4
	
	TECNICA TURISTICA
	3+(3)
	
	TECNICA FOTOGRAFICA
	2
	
	DIRITTO
	3

	TRATTAMENTO TESTI
	(3)
	
	PSICOLOGIA
	2
	
	STORIA DELL’ARTE
	3
	
	PSICOLOGIA
	5

	ECONOMIA AZIENDALE
	5+(3)
	
	PRATICA OPERATIVA
	(3)
	
	PROGETTAZIONEGRAFICA
	5
	
	TECNICA AMMINISTRATIVA
	3

	ED.FISICA
	2
	
	STORIA DELL’ARTE
	2
	
	PSICOLOGIA DELLA COMUNICAZIONE
	2
	
	ED.FISICA
	2

	GEOGRAFIA 
	2
	
	ED.FISICA
	2
	
	ED.FISICA
	2
	
	
	

	
	
	
	GEOGRAFIA
	2
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALI ORE DI LEZIONI
	30
	
	TOTALI ORE DI LEZIONI
	30
	
	TOTALI ORE DI LEZIONI
	30
	
	TOTALI ORE DI LEZIONI
	30


I GLIFI () INDICANO LE LEZIONI IN CODOCENZE

LE CLASSI  DURANTE L’ANNO SVOLGONO 66 ORE DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO
· OFFERTA EDUCATIVA CURRICOLARE

    L’Offerta Educativa Curriculare è pianificata nella definizione specifica degli obiettivi educativi intermedi e finali, delle metodologie, dei sussidi didattici, degli strumenti di controllo e dei criteri di valutazione, promossi dai Consigli di classe e dal Collegio dei Docenti.

Obiettivi educativi 

    Gli obiettivi educativi sono le linee guida e i principi di azione, che si definiscono attraverso l'attività scolastica nel suo insieme e che possono essere raggiunti nel contesto delle diverse discipline scolastiche.

    Le finalità educative comuni all'intero Istituto , ampiamente illustrate nella sezione A, possono così riassumersi:

· promozione della crescita umana dello studente nella sua dimensione culturale e civile, e contributo allo sviluppo armonico della personalità ;
· sostegno per l'attuazione di rapporti sociali ed affettivi costruttivi e dinamici nel gruppo classe, nella famiglia, nel rapporto con il corpo docente ed il personale dell’Istituto.
    In particolare l’offerta educativa curriculare vuole favorire:

· l'adozione di atteggiamenti equilibrati e tolleranti nei confronti delle idee e delle personalità presenti nella comunità scolastica, dando disponibilità all'ascolto, accettando i diversi punti di vista, motivando le scelte ed i comportamenti;
· lo sviluppo di dinamiche collaborative consapevoli e costruttive fra il corpo docente nell’ambito di una promozione didattico-educativa applicata anche al mantenimento di strutture e beni scolastici.

 Obiettivi cognitivi 

    Gli obiettivi cognitivi prevedono acquisizione di competenze e consolidamento di capacità.

    Si richiede allo studente abilità nel metodo di studio, che consiste nel:

· saper riorganizzare ciò che si è appreso durante la lezione nell’ambito del gruppo classe ;
· usare in maniera appropriata il libro di testo e ogni altro sussidio didattico.

    Lo studente deve acquisire, inoltre, competenze linguistiche ed espressive quali:

· saper usare lo strumento della lingua italiana, scritta e orale, in modo corretto;
· saper utilizzare i codici specifici dei linguaggi settoriali;
· saper utilizzare e produrre una documentazione. Nel primo biennio di studio l’alunno deve acquisire una discreta competenza nelle quattro abilità linguistiche: ascoltare, leggere, parlare, scrivere;
· saper comunicare in lingua straniera;
· acquisire competenze matematiche;
· acquisire competenze disciplinari specifiche nelle varie aree professionali;
· acquisire competenze informatiche di base, di tecnologia dell'informazione e della comunicazione;
· acquisire competenze giuridiche, storiche e culturali tali da costituire una solida competenza in rapporto al mondo contemporaneo e, in particolare, al contesto europeo.

Metodologie 

    Poiché non tutti gli alunni apprendono allo stesso modo e diversi sono gli obiettivi da raggiungere, i docenti nell'ambito della propria disciplina intendono intervenire attraverso differenti metodologie, quali:

· lezioni frontali 

· lezioni a dibattito e discussioni anche utilizzando tecniche di "brain storming" 

· lavori di gruppo 

· lezioni interattive con strumenti multimediali 

· lezioni a classi aperte

· attività di ricerca

· interventi operativi sul territorio

· partecipazioni a mostre e visite guidate

· partecipazione a convegni e conferenze

· partecipazione a concorsi promossi dal Ministero dell’Istruzione, dalla Regione, Provincia ed enti locali .
Strumenti di verifica 

     La verifica dell'apprendimento, sia nella fase iniziale del modulo didattico che in quella finale, è effettuata utilizzando i seguenti strumenti: 

 Prove non strutturate 

· Temi

· Sviluppo di un argomento sotto forma di saggio breve, articolo di giornale, analisi di un testo, intervista, riassunto

· Questionari   

· Relazioni

· Casi pratici e professionali

· Sviluppo di progetti

· Esercitazioni grafiche a tema 

· Colloquio orale

· Problemi

· "Problem Solving"
· Attività laboratoriali
 Prove strutturate e semistrutturate 

    Quesiti a risposta singola, multipla, con vero e falso, di completamento e a corrispondenze.

    In particolare vengono effettuate prove di verifica comuni per classi parallele, nelle classi prime e terze di tutti gli indirizzi, per valutare le abilità acquisite in italiano e nelle discipline logico matematiche, come previsto dal monitoraggio INVALSI (Istituto Nazionale  Valutazione del Sistema e dell’Istruzione). Tali prove vengono effettuate nel corso dell’anno scolastico, secondo le indicazioni dell’INVALSI.

    L’Istituto ha avviato rapporti con l’Archivio Docimologico per l’autovalutazione scolastica al fine di revisionare e validare le prove.

Metodo di valutazione

    La valutazione nel processo di apprendimento rappresenta, durante l'anno scolastico, la verifica e l'accertamento dell'efficacia dei processi educativi e formativi secondo gli obiettivi individuati dal Collegio e dai Consigli di classe.

· Valutazione conoscitiva 

    I docenti all'inizio dell'anno scolastico attraverso i test d'ingresso pianificano gli elementi necessari per l'intera organizzazione didattica-formativa, l’eventuale recupero, in riferimento al contesto socio-culturale del territorio e alle risorse umane e strutturali della scuola.

· Valutazione formativa 

    Nel corso dell'anno scolastico la valutazione è formativa, ovvero ha lo scopo di informare lo studente sul livello di conoscenze, competenze e capacità raggiunte, e promuovere in lui la crescita culturale e didattica.

·  Valutazione  sommativa

   Nella fase intermedia di ogni quadrimestre le famiglie sono informate dei risultati raggiunti dagli allievi, espressi in modo quantitativo con un voto decimale su pagellini e schede. Le famiglie vengono inoltre informate dell'andamento scolastico dei loro figli sia attraverso colloqui individuali che ogni docente propone nell’ora di ricevimento settimanale( vedi tabella), sia negli incontri periodici generali,  programmati nel pomeriggio dei giorni seguenti:

12 e 13 DICEMBRE  e il 19 e  20  APRILE quando tutti i docenti dell’Istituto ricevono i genitori.

    A partire dal 30 aprile il ricevimento settimanale delle famiglie viene sospeso.

Criteri di valutazione

    Il Collegio Docenti ha individuato quale criterio generale la necessità di tener conto, nella valutazione, sia degli aspetti cognitivi, sia degli aspetti socio-motivazionali dell'allievo. Verranno quindi considerati i livelli di apprendimento e il conseguimento degli obiettivi cognitivi, quali il  sapere, quelli operativi, il saper fare, e formativi, il saper essere.

Verrà valorizzata la centralità della competenza raggiunta da ogni allievo, oggettivamente verificabile e certificabile.

    Nella valutazione dei singoli alunni verrà riconosciuto:

· il progresso relativo alla situazione iniziale 

· la partecipazione al dialogo educativo

· l'impegno, la costanza e la partecipazione 

· il metodo di studio e la capacità di organizzarlo in modo autonomo

· l'esito dei corsi di recupero

· la valenza culturale e professionale nell’ambito di tutte le discipline.
   Questi stessi criteri serviranno ad orientare il lavoro dei consigli di classe che nella valutazione rispetterà i seguenti parametri:

· raggiungimento degli obiettivi formativi formulati nel piano di programmazione annuale

· standard minimi a livello cognitivo definiti nelle riunioni per materia

· esiti di prove comuni e di un congruo numero di verifiche

· scala di valutazione concordata a livello di Collegio Docenti.
Scala di valutazione

    La scala di valutazione, nella quale sono evidenziati voto, giudizio e parametri valutativi, riporta la corrispondenza tra voti decimali e livelli tassonomici sulla base delle abilità e delle conoscenze dei singoli allievi.

	1-2
	Completamente negativo
	Le scadenze non vengono rispettate e la partecipazione è inesistente.

Totale mancanza di conoscenze, grave disorganizzazione nel metodo di lavoro. Strumenti comunicativi poveri o limitati, incapacità ad usare gli ausili didattici.



	3
	Gravemente insufficiente
	Mancanza di impegno e partecipazione. Gravissime lacune nelle informazioni e nelle conoscenze, disorganizzazione nel lavoro, discorso disorganico e non finalizzato. Strumenti usati con grande difficoltà.

	4
	Insufficiente
	Impegno e partecipazione scarsi. Gravi lacune nelle informazioni e nelle conoscenze, notevoli difficoltà nell'organizzazione logica dei contenuti, mancanza di autonomia, errori che oscurano il significato del discorso. Strumenti usati con difficoltà

	5
	Mediocre
	Partecipazione modesta. Lacune e conoscenze frammentarie, difficoltà nell'organizzazione logica dei contenuti, comprensione parziale dei problemi, linguaggio non sempre appropriato. Incertezze nell'uso degli strumenti.

	6
	Sufficiente
	Partecipazione ed impegno adeguati. Conoscenze essenziali, capacità di applicazione ed effettuazione di analisi parziali, con qualche errore, sintesi imprecise, qualche spunto di autonomia, terminologia accettabile. Uso corretto degli strumenti.

	7
	Discreto
	Impegno e positiva partecipazione. Conoscenze adeguate, capacità di applicazione di quanto appreso con ancora qualche imprecisione nell'analisi, una certa capacità di sintesi, esposizione abbastanza chiara ed efficace. Una certa autonomia nell'uso degli strumenti.

	8
	Buono
	Impegno adeguato e partecipazione responsabile. Conoscenze organiche ed articolate, capacità di cogliere e collegare concetti, formulazione di sintesi corrette, esposizione chiara ed appropriata. Buona autonomia nell'uso degli strumenti.

	9
	Ottimo
	Partecipazione costruttiva e capacità di iniziativa personale. Conoscenze ampie ed approfondite, applicazione creativa ed analisi convincenti, valutazioni personali e sicura capacità di sintesi, esposizione personale. Autonomia nell'uso degli strumenti didattici.

	10
	Eccellente
	Completa rispondenza alle proposte didattiche, iniziative di supporto e di stimolo per la classe, conoscenze approfondite, anche al di là di quelle proposte dall'insegnante con collegamenti multidisciplinari, analisi ampie, organiche e convincenti, sintesi efficaci e valutazioni decisamente personali, esposizione personale ed autonoma. Sicura padronanza nell'uso degli strumenti didattici.


Criteri per l'attribuzione del voto di condotta

    Il voto di condotta è attribuito dall'intero consiglio di classe riunito per gli scrutini in base ai seguenti criteri:

· frequenza e puntualità

· rispetto del regolamento d'Istituto

· partecipazione attiva alle lezioni, collaborazione con insegnanti e compagni

· rispetto degli impegni scolastici.
    DECRETO-LEGGE 1 settembre 2008 , n. 137 

    Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università.

art. 2.

Valutazione del comportamento degli studenti
 1. Fermo restando quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni, in materia di diritti, doveri e sistema disciplinare degli studenti nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado, in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, anche in relazione alla partecipazione alle attività ed agli interventi educativi realizzati dalle istituzioni scolastiche anche fuori della propria sede.

2. A decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, la valutazione del comportamento e' espressa in decimi. 

3. La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all'esame conclusivo del ciclo. Ferma l'applicazione della presente disposizione dall'inizio dell'anno scolastico di cui al comma 2, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università' e della ricerca sono specificati i criteri per correlare la particolare e oggettiva gravità del comportamento al voto insufficiente, nonché eventuali modalità applicative del presente articolo.

Decreto Ministeriale n. 42 del 22/05/2007
    Il Decreto Ministeriale n. 42 del 22/05/2007 prevede che tutti gli studenti, a partire dall’anno scolastico 2008/2009, non potranno essere ammessi  a sostenere l’esame di Stato se non avranno saldato i debiti formativi, in una o più discipline, contratti negli anni precedenti.

    Il decreto si applica in questo anno scolastico  anche alle ultime classi. 
Decreto Ministeriale n. 80 del 3 ottobre 2007 e l’Ordinanza Ministeriale n. 92 del 5 novembre 2007 

INDICAZIONI NORMATIVE

	MODALITA’ DI RECUPERO DEI DEBITI FORMATIVI

	
	NORMATIVA VIGENTE

	
	D.M. 80/07
	O.M. 92/07

	Tempi concessi al recupero
	Saldo del debito entro l’anno scolastico di riferimento


	Lo studente promosso non deve avere debiti

	Scrutini finali
	Entro luglio/agosto
	Lo studente promosso non deve avere debiti


    Il Decreto Ministeriale n. 80 del 3 ottobre 2007 e l’Ordinanza Ministeriale n. 92 del 5 novembre 2007, che stabiliscono gli “interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi” e le “modalità da adottare nell’organizzazione delle attività di recupero e criteri per lo svolgimento degli scrutini intermedi e finali .
    In sintesi il quadro vigente stabilisce :
- le competenze degli organi collegiali

- l’obbligatorietà delle azioni di recupero (almeno 15 h di recupero entro il termine dell’anno scolastico in corso).
     COMPETENZE DEGLI ORGANI COLLEGIALI

    Il Collegio dei Docenti deve:
· assicurare l’omogeneità delle procedure e delle decisioni di competenza dei Consigli di classe; 

· deliberare la programmazione delle attività di sostegno e di recupero;
· definire i criteri metodologico-didattici per lo svolgimento degli scrutini intermedi e finali, per la composizione dei gruppi di studenti destinatari degli interventi di sostegno e di recupero, per l’assegnazione dei docenti ai suddetti gruppi di studenti.
    GLI ADEMPIMENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Il Consiglio di classe
· al termine delle verifiche periodiche stabilite dal POF predispone gli interventi di recupero e decide anche in ordine alla possibilità degli studenti di raggiungere autonomamente gli obiettivi di apprendimento stabiliti dai docenti;
· in sede di scrutinio finale delibera l’ammissione alla classe successiva, la non ammissione, oppure la sospensione del giudizio.
    INDICAZIONI DI LAVORO

Il Consiglio di classe, al fine di assicurare omogeneità di procedure e decisioni, deve,
nello scrutinio intermedio:
· effettuare l’analisi dei bisogni formativi degli studenti

· individuare la natura delle carenze

· programmare l’azione diversificata di sostegno e/o recupero

· indicare gli obiettivi dell’intervento di recupero

· assegnare gli studenti ai corsi previsti

· comunicare alle famiglie le attività di recupero assegnate al singolo studente.
Nello scrutinio finale:

· compiere le stesse operazioni dello scrutinio intermedio

· riunirsi nello scrutinio finale, con la stessa composizione dello scrutinio di giugno, entro la fine di agosto (o eccezionalmente entro l’inizio delle lezioni).
INDICAZIONI OPERATIVE

TIPOLOGIE DI INTERVENTO

	Attività di sostegno



	destinatari 
	Alunni in difficoltà

	finalità
	· prevenire l’insuccesso scolastico e ottenere una progressiva riduzione degli interventi di recupero

· nel biennio sviluppare metodologie di studio e competenze di base che facilitino il successo formativo

	modalità
	· sportello su richiesta degli alunni o degli insegnanti

· flessibilità organizzativa

· forme di tutoring tra studenti

· studio assistito

· recupero on-line

· attività di gruppo

· apprendimento cooperativo

	tempi
	l’intero anno scolastico


	Attività di recupero

	destinatari
	studenti con insufficienza negli scrutini intermedi e studenti con sospensione del giudizio di ammissione alla classe successiva negli scrutini di giugno

	finalità
	tempestivo recupero delle carenze rilevate negli scrutini

	modalità
	1. dopo lo scrutinio intermedio

· pausa didattica per recupero in itinere. 

· corsi pomeridiani (con max tre corsi di recupero per alunno – periodo gennaio - febbraio) per studenti ancora insufficienti a discrezione dei singoli Consigli di classe

2. dopo lo scrutinio di giugno

corsi frontali

· durata: moduli di  ore da un minimo di 10 a un massimo di 15
· discipline:  in base agli esiti degli scrutini stessi

· composizione gruppi di alunni: minimo 15 alunni effettivi della stessa classe o di classi parallele; (il numero di partenza degli alunni sarà in un primo momento aumentato, data la consueta bassa percentuale di partecipazione. Una volta verificate le effettive adesioni,  i corsi verranno livellato, nel caso di esubero, a 15 unità).   

· max. tre materie per studente

indicazioni di studio individuale per le discipline per le quali non vengono attivati corsi di recupero



	tempi
	Scrutini 1° quadrimestre: fine gennaio

Scrutini 2° quadrimestre: dalla fine delle lezioni
Corsi: da metà giugno all’inizio di settembre
Verifiche: fine corsi (le verifiche orali a discrezione dei docenti)
Scrutini finali: dopo la fine dei corsi 


AREE DI INTERVENTO 

     Interventi per disciplina

CRITERI PER LA SCELTA DELLE MATERIE OGGETTO DEI CORSI

· priorità nel biennio: preferibilmente discipline di area comune o di indirizzo, in base al numero di studenti che presentano carenze nelle specifiche discipline 

· priorità nel biennio post qualifica(ancora di vecchio ordinamento): discipline di area comune e di indirizzo.
CRITERI PER LA COMPOSIZIONE DEI GRUPPI DI STUDENTI

· gruppi di studenti, omogenei per le carenze dimostrate nella stessa disciplina, provenienti da classi parallele

· numero studenti (minimo di  15 nel periodo intermedio; minimo di 15 nel periodo estivo)

· numero massimo di corsi: tre per alunno nel periodo intermedio, tre per alunno nel periodo estivo

· collocazione oraria: di mattino (pausa didattica), di pomeriggio (gennaio - febbraio e periodo estivo, indistintamente di mattina o pomeriggio nel periodo estivo).
CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI AI GRUPPI DI STUDENTI

     Premesso che nelle attività di sostegno e di recupero dovranno essere impiegati in primo luogo gli insegnanti dell’Istituto, i docenti e/o i soggetti esterni, che avranno il compito di realizzare gli interventi di recupero extracurricolare anche estivi, saranno individuati secondo il seguente ordine di preferenza:

· docenti in pensione

· docenti che hanno insegnato nell’Istituto

· docenti inseriti nelle graduatorie degli abilitati e non nelle diverse discipline

· docenti inseriti nelle graduatorie di sostegno (del proprio Istituto o di altri Istituti), ma in possesso di abilitazione per la disciplina oggetto dei corsi 

· soggetti o enti no profit con riconosciuta e certificata esperienza in ambito didattico e formativo

· docenti in servizio presso altri Istituti statali o paritari con incarichi a tempo determinato o indeterminato 

· laureati nelle discipline specifiche.
FORME DI VERIFICA

     La tipologia e la struttura della verifica, nonché la relativa griglia di valutazione, saranno predisposte dal docente titolare della classe e concordate in sede di dipartimento con i docenti delle classi parallele, in coerenza con i contenuti oggetto dei corsi di recupero stessi e i tempi per essi previsti.

    Al docente titolare, anche qualora non abbia tenuto il corso di persona, spetta poi il compito di somministrare, misurare e valutare le verifiche:

· in orario curricolare e nell’ambito dell’intera classe nel periodo intermedio

· al termine dei corsi estivi, secondo il calendario approntato - e comunque entro e non oltre l’inizio delle lezioni dell’anno successivo- nei casi di sospensione del giudizio finale.
CRITERI DI VALUTAZIONE

    I criteri di valutazione devono essere congruenti con i criteri deliberati dal Collegio docenti, nonché rapportati ai contenuti, alla tipologia della verifica concordata, alla durata dei corsi di recupero attivati.
COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE DELLE INIZIATIVE E DEGLI ESITI DEL RECUPERO

    La scuola darà comunicazione tempestiva degli interventi di recupero programmati e dei risultati delle verifiche riguardanti sia il raggiungimento degli obiettivi minimi formativi e di contenuto del periodo intermedio.

    Modalità, contenuti e tempi della comunicazione:

1. Scrutini intermedi

    Alla famiglia dello studente in temporanea condizione di insuccesso scolastico sarà data immediata comunicazione:

· degli esiti dello scrutinio

· delle attività di recupero predisposte dal Consiglio di classe e assegnate allo studente

· della natura delle carenze riscontrate, i contenuti o le parti di programma da recuperare, gli obiettivi del recupero declinati in termini di conoscenze e di abilità/capacità.
2 - Scrutini finali

    In caso di sospensione del giudizio in sede di scrutinio finale , verrà comunicata alle famiglie, in forma scritta in contemporanea alla pubblicazione dell’esito dello scrutinio, la motivazione della decisione assunta dal Consiglio di classe. 

    I docenti delle materie oggetto di recupero specificheranno in modo dettagliato la natura delle carenze riscontrate, i contenuti o le parti di programma da recuperare, gli obiettivi del recupero in termini di conoscenze e di abilità/capacità.

    Contestualmente saranno comunicati:

· il periodo degli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi attribuiti allo studente
· Le indicazioni per lo studio individuale nelle materie per le quali non saranno attivati i corsi di recupero

· i tempi delle relative verifiche.
    Le modalità organizzative dei corsi saranno anche affisse nell’atrio della scuola e pubblicate sul sito.

    Per gli studenti indicati dal Consiglio di Classe la frequenza dei corsi di recupero è obbligatoria.

    La famiglia potrà comunque avvalersi del diritto di non godere dell’offerta formativa dell’Istituto, ma è tenuta a darne formale comunicazione, attraverso dichiarazione scritta e inviata tramite fax, all’inizio del corso.

    Ogni studente avrà comunque l’obbligo di sottoporsi alle verifiche di superamento delle carenze rilevate sia nel corso dell’anno scolastico sia al termine del medesimo.
Criteri per lo svolgimento degli scrutini finali

    I criteri  vengono deliberati dal Collegio dei Docenti sulla base delle norme dell'O.M. Scrutini ed Esami.

    Nei confronti degli alunni che presentino insufficienze non gravi e non numerose il Consiglio di classe, sulla base di parametri di giudizio stabiliti inizialmente, procede ad una valutazione che tenga conto:

· della possibilità di recuperare le lacune pregresse e potenziare i saperi acquisiti nel corso dell’anno scolastico 

· della frequenza assidua e della partecipazione attiva alla vita scolastica.

    L’eventuale mancata ammissione alla classe successiva dell’alunno sarà conseguente alla presenza di insufficienze di valutazione tali da non consentire, in alcun modo, né un loro recupero, né una proficua frequenza nell'anno successivo. 

    Le eventuali non ammissioni alla classe successiva saranno decise in un contesto di valutazione che contempli:

· il numero delle insufficienze  

· la gravità delle insufficienze 

· le carenze nell'area di indirizzo
    Sulla Gazzetta Ufficiale n. 204 del 1° settembre 2008 il Decreto-legge 137/2008 relativo alle “Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università” prevede anche la bocciatura in caso di insufficienze nel voto di condotta.

... insufficienze possono portare alla bocciatura. Fermo restando quanto previsto dal DPR 249/98 in materia di diritti, doveri e sistema disciplinare degli studenti nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado, in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, anche in relazione alla partecipazione alle attività e agli interventi educativi realizzati dalle istituzioni scolastiche anche fuori della propria sede. 

     A decorrere dall’anno scolastico 2008/2009, la valutazione del comportamento è espressa in decimi. La valutazione sulla condotta degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo.
Credito scolastico
    Il credito scolastico è la somma dei conteggi ricavati dalle valutazioni finali che l'allievo consegue nell'arco del triennio.      
    Nell'attribuzione del credito i Consigli di Classe utilizzeranno i seguenti elementi - tenendo presente gli allegati al D. M. n. 99 del  dicembre 2009 (Criteri per l’attribuzione della lode nei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e tabelle di attribuzione del credito scolastico), le  tabb. A –B – C che sostituiscono le tabb. previste dall’art. 11, comma 2 del DPR 23 luglio 1998, n. 323, così modificato dal D.M. n. 42 del 2007 - :
· preparazione complessiva dell'alunno espressa in termini di conoscenza, competenze e capacità ( media dei voti conseguiti)

· assiduità e frequenza

· interesse e impegno per le diverse proposte didattiche

· partecipazione ad attività extra-curricolari

· recupero dei debiti formativi degli anni precedenti

· credito formativo.
Credito formativo
    Il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, acquisita al di fuori dell'Istituto di appartenenza. Esso deve avere rilevanza sociale, civile, culturale o professionale, tale da concorrere, nella sua essenza, alla formazione globale della persona.

    Nel rispetto di una linea comune, deliberata dal Collegio Docenti, per l'attribuzione del credito formativo i Consigli di Classe terranno in considerazione:

· la validità dell'attività svolta, rispetto all'approfondimento e all'ampliamento delle conoscenze, all'arricchimento e al miglioramento delle abilità e delle capacità dell'allievo, in relazione all'indirizzo prescelto

· la serietà dell'iniziativa svolta presso Enti e Istituti qualificati, Agenzie di formazione, anche in ambito privato, purchè con adeguata certificazione

· le esperienze maturate, anche all'estero, sulla base di una riconosciuta documentazione .
    Debiti e crediti saranno registrati sugli appositi documenti scolastici anche nella prospettiva dell’Esame di Stato.

ASSI CULTURALI - certificazione delle competenze nel biennio dell’obbligo
    L’IPSSCT “M. Pantaleoni” è impegnato, sin dall’ a.s. 2007-2008, nel mettere a fuoco le attività utili a delineare un percorso comune e il più possibile omogeneo con quello realizzato dagli altri Istituti del Territorio relativamente alla individuazione e alla certificazione delle competenze acquisite dagli allievi al termine dello stesso biennio, viste le normative relative all’assolvimento dell’obbligo dell’istruzione (Decreto Ministeriale n. 139 del 22 agosto 2007, pubblicato nella G.U. 31 agosto 2007, n. 202), la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente, il quadro di riferimento OCSE PISA 2006 e quello di riferimento del Consiglio Europeo, riunitosi a Lisbona nel marzo 2000.

    Nell’A.S. 2008-2009, le attività condotte dal gruppo di lavoro incaricato (coordinato dalla Funzione Strumentale al sostegno del lavoro dei docenti), sono state incentrate nello studio e nella ridefinizione dei saperi minimi attraverso le seguenti attività:

· stabilire i saperi minimi di ciascuna disciplina relativamente agli Assi Culturali

· individuare gli elementi comuni tra discipline negli Assi

· individuare una piattaforma di valori formativi

· individuare un modello di certificazione a fine biennio

· avviare il collegamento con la Scuola Media Inferiore relativamente alle competenze (lavoro sui livelli di partenza).

    Al termine dell’anno scolastico e in collaborazione con gli Istituti Superiori del II Ciclo Statali e Paritari dei distretti scolastici 37, 39, 40, 42,, sono stati, pertanto, condivisi e realizzati 

· il modello COMUNE DI CERTIFICAZIONE DI COMPETENZE (di seguito allegato), da consegnare agli allievi che ne facciano richiesta al termine del biennio;

· il modello delle CONOSCENZE, COMPETENZE, CAPACITA’/ABILITA’ DI CIASCUNA DISCIPLINA presente nel curricolo dell’obbligo

· il modello analitico delle COMPETENZE E DELLE CONOSCENZE ORGANIZZATO PER ASSI  CULTURALI.

    Il lavoro sui “saperi minimi” è stato inteso come vero e proprio Progetto Interdisciplinare, per raggiungere la condivisione del “sapere minimo” come possesso e messa a punto di competenze, e, a seguire, di capacità/abilità e di conoscenze. Particolare rilievo è stato dato – considerando la specificità dell’istruzione professionale – all’opportunità di indirizzare gli studenti al possesso di strumenti per acquisire in modo corretto ed efficace le conoscenze, in modo che possa essere garantita agli studenti iscritti un autonomo orientamento al loro interno. 

    Fra le abilità richieste, per tutte le discipline, figurano al primo posto quelle relative al linguaggio. L'attenzione alla comprensione dei testi scritti a livello di forma espressiva e di contenuto, ha suggerito naturalmente l'impegno a verificare la comprensione dei testi per gli studenti di tutte le materie. Il problema dei linguaggi pone in evidenza la necessità di conoscere e utilizzare le tecniche di comunicazione specifiche di ciascuna disciplina: comprendere i termini tecnici e i singoli linguaggi disciplinari, rendere in traduzione il senso di testi in lingua straniera, leggere in un grafico, un concetto scientifico, utilizzare i linguaggi formalizzati e simbolici della matematica.

    Nell’A.S. 2009-2010 è stata data continuità al lavoro descritto attraverso la somministrazione di prove comuni per classi parallele per ciascuna disciplina, i cui risultati sono stati utilizzati per orientare i corsi di recupero e la progettazione disciplinare ed extracurriculare del corrente anno scolastico. Allo scopo di mantenere un percorso di contatto tra Istituti di Scuole Medie Inferiori e Superiori  è stato redatto un accordo di rete tra il nostro Istituto (proponente l’accordo), l’ ITC “M. Buonarroti” di Frascati, l’ITI  “E. Fermi” di Frascati, l’Istituto Comprensivo “Giovanni Falcone, l’Istituto comprensivo di Montecompatri. Tra le finalità indicate nell’accordo, figurano la                   

· promozione della formazione dei docenti in merito alla progettazione di una didattica per competenze;

· promozione della progettazione e la sperimentazione di percorsi formativi per competenze;

· promozione e implementare i Dipartimenti per il sostegno alla didattica e alla progettazione formativa

· favorire la collegialità didattica e valutativa centrata su un approccio per competenze;

· promozione della didattica laboratoriale;

· diffusione della pratica della valutazione, con particolare riferimento alle competenze considerate anche nell’impostazione delle prove relative all’indagine OCSE-PISA;

· sviluppo e certificazione, con caratteristiche di prototipi, alcune competenze relative alla literacy in lettura, alla literacy matematica, alla literacy scientifica;

· sostegno alla continuità verticale tra le scuole del primo e del secondo ciclo.

     La costruzione di test di valutazione e di autovalutazione sui saperi minimi costituisce il punto nevralgico e l'oggetto principale del lavoro anche per il corrente anno. Costruire le prove di valutazione porta a confrontarsi realisticamente anche con la definizione di saperi minimi, che rischiano altrimenti di restare vaghi.  La produzione di test comporta il passaggio dalle proposte teoriche alla produzione di strumenti didattici. Fondamentale per l’orientamento in questa direzione è lo scambio di esperienze con altri Istituti, che sarà realizzato soprattutto attraverso l’uso della rete informatica a cura del gruppi di lavoro, con particolare riguardo – sin da quest’anno – alle novità introdotte con il Riordino degli Istituti Professionali relativamente al curricolo previsto per il primo biennio, per il quale “. . . i risultati di apprendimento dell’area di istruzione generale sono in linea di continuità con gli assi culturali (dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico e storico-sociale) e si caratterizzano per il collegamento con le discipline di indirizzo” (cfr. Linee guida per il Riordino degli Istituti Professionali, 2. Orientamenti per l’organizzazione del curricolo, 2.1. Profili Generali, 2.1.1. Il raccordo tra l’area di istruzione generale e l’area di indirizzo).  L’orientamento che si è seguito nei tre anni di attività sulla ricerca-azione relativa agli Assi Culturali è stato quello di individuare all’interno di ciascuna disciplina la declinazione specifica per ciascuno dei suddetti Assi (le schede redatte dalle singole discipline sono consultabili nel sito dell’Istituto) nell’intenzione di favorire con maggiore evidenza l’interazione tra le discipline e la costruzione di un più significativo e “solido rapporto, nel metodo e nei contenuti, tra scienza, tecnologia e cultura umanistica”.
    Lo studio per la costruzione delle prove di valutazione disciplinare per classi parallele (previste in ingresso, al termine del primo quadrimestre e al termine dell’anno scolastico) consentirà di

· migliorare la qualità della formazione degli studenti

· realizzare la condivisione dei sistemi di valutazione e di autovalutazione

· migliorare la pratica dell’azione didattica

· favorire la ricerca didattica e la formazione continua dei docenti.

    La documentazione di tutti i materiali prodotti è consultabile sul sito dell’Istituto.

    Allegato: modello comune di certificazione di competenze
 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

1 - UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO
ISTITUTI SUPERIORI II CICLO STATALI e PARITARI

DISTRETTI SCOLASTICI 37 39 40 42

ANNO SCOLASTICO _____/_____

CERTIFICAZIONE  DELLE COMPETENZE ACQUISITE

AL TERMINE DEL BIENNIO DELL’OBBLIGO

Studente/-ssa (cognome) _______________________ (nome) ________________ 

Classe  ___________

Luogo di nascita ________________________ Data ________________

Comune di residenza __________________________ CAP __________

Indirizzo __________________________________________________

Recapiti telefono ____________________________ email _____________


Timbro della scuola                                                        

Il Dirigente Scolastico

	COMPETENZE CHIAVE PER LA CITTADINANZA ATTIVA
	Competenze TRASVERSALI 

	Comunicare 
   Comprendemessaggi di genere diverso.

    Comunica in modo efficace mediante linguaggi e supporti diversi.
 Acquisire ed interpretare l’informazione 

Acquisisce ed interpreta criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

Individuare collegamenti e relazioni 

Individua e rappresenta collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari.


	ANALIZZARE / SINTETIZZARE 

DECODIFICARE  COMUNICARE 

INTERPRETARE



	Imparare ad Imparare 

Organizza il proprio apprendimento individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazioni, anche in funzione dei tempi disponibili.

Progettare 

Utilizza le conoscenze per definire strategie d’azione e realizza progetti con obiettivi significativi e realistici. 


	UTILIZZARE

PROGETTARE

PRODURRE

	 Risolvere problemi 
 Affronta situazioni problematiche e  contribuisce a risolverle, costruendo   

 ipotesi adeguate e proponendo soluzioni che utilizzano contenuti e metodi 
 delle diverse discipline.

	ANALIZZARE

IPOTIZZARE

RISOLVERE



	Collaborare e Partecipare

Interagisce in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive
Agire in modo autonomo e responsabile
    Riconosce il valore delle regole e della responsabilità personale

	INTERAGIRE

SOCIALIZZARE


	Competenze trasversali
	Competenze di base a conclusione dell’obbligo di istruzione

(articolazione per assi culturali ai sensi del D.M. 139/07)
	Livello raggiunto

	Asse dei linguaggi

	ANALIZZARE

DECODIFICARE

INTERPRETARE

COMUNICARE

INTERAGIRE

PRODURRE
	Padroneggia gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili  per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti (………………………………………….)
	A
	B
	C
	D
	E

	
	Legge, comprende e interpreta testi scritti di varie tipologie (……………………………………………………………..)
	A
	B
	C
	D
	E

	
	Produce testi di vario tipo in relazione a differenti scopi comunicativi (……………………………………………….)
	A
	B
	C
	D
	E

	
	Utilizza gli strumenti fondamentali (…………) per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario. 
	A
	B
	C
	D
	E

	
	Utilizza la lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi (………………)
	A
	B
	C
	D
	E

	
	
	
	
	
	
	

	
	Utilizza e produce semplici testi multimediali 
	A
	B
	C
	D
	E

	Asse matematico

	ANALIZZARE

IPOTIZZARE

RISOLVERE

PRODURRE


	Utilizza le tecniche e le procedure aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.
	A
	B
	C
	D
	E

	
	Confronta ed analizza figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.
	A
	B
	C
	D
	E

	
	Individua le strategie appropriate per la soluzione di problemi.
	A
	B
	C
	D
	E

	
	Analizza dati e li interpreta sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.
	A
	B
	C
	D
	E

	
	Utilizza e produce semplici testi multimediali.
	A
	B
	C
	D
	E

	Asse scientifico-tecnologico

	ANALIZZARE

IPOTIZZARE

RISOLVERE

UTILIZZARE

PRODURRE
	Osserva, descrive ed analizza fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale e riconosce nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.
	A
	B
	C
	D
	E

	
	Analizza qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.
	A
	B
	C
	D
	E

	
	È’ consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.
	A
	B
	C
	D
	E

	
	Utilizza e produce semplici testi multimediali.
	A
	B
	C
	D
	E

	Asse storico-sociale

	INTERAGIRE

SOCIALIZZARE

PRODURRE
	Comprende il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.
	A
	B
	C
	D
	E

	
	Colloca l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.
	A
	B
	C
	D
	E

	
	Riconosce le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.
	A
	B
	C
	D
	E

	
	Utilizza e produce semplici testi multimediali.
	A
	B
	C
	D
	E


LEGENDA LIVELLI

A - Utilizza la competenza in piena autonomia e responsabilità

B - Utilizza la competenza con buona autonomia

C - Utilizza la competenza autonomamente  solo in situazioni semplice 

D - Utilizza le competenze solo se opportunamente guidato

E - Non ha acquisito la competenza 

Firma dei Docenti componenti 

il Consiglio di classe:

………………………………………..

………………………………………..

……………………………………….

………………………………………..

……………………………………….

………………………………………..

……………………………………….

………………………………………..

……………………………………….

………………………………………..

……………………………………….

………………………………………..

……………………………………….

………………………………………..

……………………………………….

………………………………………..

……………………………………….

Firma del Dirigente scolastico

…………………………………........

…………………….., lì …………………………………….

- arricchimento OFFERTA FORMATIVA 

    La formulazione di un progetto complessivo della scuola che sintetizzi il complesso delle iniziative intraprese o pianificate, e le riconduca ad elementi coordinati e sinergici di una visione didattica e formativa globale è partita nel 1997, come biennio sperimentale per la prevenzione della dispersione scolastica, ha coinvolto poi gradualmente tutti gli indirizzi, per andare infine a regime come Progetto 2002. 

Progetto 2002
(Solo per le classi del vecchio ordinamento)
    Il progetto, nato nel 1997 come biennio di orientamento per la prevenzione della dispersione scolastica, si propone di sperimentare le possibilità operative dell’autonomia scolastica, di cui all’articolo 21 della legge n. 59/97 e intende concorrere a superare l’attuale impostazione di una scuola spesso distante dal contesto sociale, dal mondo del lavoro e della produzione.

Esso si caratterizza

· per il fatto di realizzare, in coerenza con l’obbligo scolastico, un biennio unitario tra i diversi indirizzi e tra i diversi ordini d’istruzione, pur nel rispetto di talune specificità dell’Istruzione Professionale. Promuove una maggiore equivalenza nella formazione generale in tutti i curricoli del biennio, finalizzata al superamento della separazione tra gli ordini scolastici, consentendo un eventuale passaggio tra diverse tipologie di corsi o istituti (riorientamento).

I corsi del progetto si articolano per un totale di 34/36 ore settimanali suddivise nelle seguenti aree:

· di equivalenza, che investe i due terzi dell’orario, assicura una preparazione di base ed è uguale per tutte le scuole superiori che partecipano al Progetto2002

· di indirizzo, che definisce  l’identità di ciascun tipo di biennio e pone le basi professionalizzanti della prosecuzione nel triennio.
· Per una maggiore flessibilità organizzativa e didattica, nel rispetto degli standard curriculari definiti a livello nazionale. Su questa base viene mantenuta, nell’ambito dell’area di equivalenza, l’insegnamento delle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC), che include la conoscenza e l’utilizzo delle tecnologie tra i saperi essenziali e permette la realizzazione di una didattica interdisciplinare.

· Per una linea di progressiva interazione ed integrazione con il contesto territoriale e i fabbisogni formativi locali.

Il progetto prosegue nelle classi terze, finalizzato all’acquisizione di solide competenze, sia di tipo culturale generale, sia di tipo professionale.

    L’attuazione del Progetto 2002 permette all’Istituto di beneficiare di una ottimizzazione delle risorse della scuola, per quanto concerne l’organizzazione sia degli insegnamenti integrativi, sia delle codocenze e anche dei coordinamenti dei progetti di classe.

CONVENZIONE  DELL’ISTITUTO “MAFFEO PANTALEONI” CON LA SSIS LAZIO

    L’Istituto “Maffeo Pantaleoni” ha aderito, sin dalla sua istituzione, alla convenzione stipulata con la Scuola di Specializzazione all’Insegnamento Secondario ( S.S.I.S. ) del Lazio (con sede amministrativa  presso l’Università degli Studi Roma Tre, via Ostiense 175, 00154 Roma),  per la formazione iniziale degli insegnanti. Essendo state chiuse con decreto ministeriale le SSIS, la convenzione è rimasta aperta per la sola formazione dei docenti di sostegno per i quali, unitamente ai docenti di scuola primaria, si prevede che le SSIS restino attive fino all’A.S. 2011-2012. 



Anno scolastico 2011-2012
Piano dell'Offerta Formativa (P.O.F)
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